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ARMAMENTI La fitta rete di negoziati fra Est e Ovest giunge ad importanti scadenze 

Riprendono i colloqui a Ginevra 
Verso una positiva conclusione a Stoccolma 
Sul tavolo delle trattative per le armi nucleari e spaziali sta una nuova proposta americana - «Indebitamente drammatizzate» dagli Usa, 
secondo i sovietici, le recenti vicende di spionaggio - Temporaneamente sospesi gli incontri fra esperti sul controllo degli armamenti 

GINEVRA — II fitto tessuto negoziale fra Est e Ovest vive in 
questi giorni alcune importanti scadenze. Il negoziato amen* 
cano-sovletlco sulle armi nucleari e spaziali è ripreso ieri 
mattina a Ginevra per la sua sesta sessione, mentre, sempre 
a Ginevra, si sono conclusi gli incontri di esperti di Usa e Urss 
sugli esperimenti nucleari. A Stoccolma intanto, la Confe
renza per 11 disarmo in Europa vive ore decisive, in attesa 
della conclusione che dovrebbe aversi nella giornata di oggi. 

Su tutti 1 tavoli negoziali pesano, naturalmente, le difficol
tà del rapporti fra le due grandi potenze, sui quali 1 recenti 
casi di Danllof f e di Zakharov, e l'espulsione del 25 diplomati
ci sovietici dagli Usa hanno proiettato ombre inquietanti. Ma 
11 fatto che il dialogo In materia di armamenti continui, e che 
si mantengano aperti importanti tavoli negoziali, assume 
un'importanza fondamentale nel determinare il clima del 
rapporti fra Est e Ovest 

Parlando con 1 giornalisti a Ginevra, Alekslel Obukhov, 
che dirige la delegazione sovietica al negoziato sulle armi 
nucleari e spaziali in assenza di Victor Karpov, che in queste 
ore è negli Stati Uniti insieme al ministro degli Esteri sovieti
co, Scevardnadze, per l'incontro con 11 segretario di stato 
Shultz, ha detto che le vicende di Danlloff e di Zakharov, 
nonché l'espulsione del diplomatici sovietici da New York 
non devono influire sul negoziato. Queste vicende, ha soste
nuto Obukhov, sono state «Indebitamente drammatizzate 
dagli Stati Uniti, e non servono a migliorare le relazioni fra 1 
due paesi, anzi sono fonte di ulteriori tensioni». Se si dovesse
ro far pesare queste vicende sul negoziato, questa sarebbe 
•una dimostrazione che gli Stati Uniti non desiderano creare 
un'atmosfera favorevole alla ricerca di soluzioni». 

Sul tavolo del colloqui c'è la nuova proposta americana 
sugli armamenti strategici, di cui si conoscono solo alcune 

Victor Karpov Max Kamptlman 

Indiscrezioni (essa prospetterebbe, in particolare, una ridu
zione interlocutoria del 30 per cento, per arrivare al 50 per 
cento). L'Urss, da parte sua, Insiste per una proroga di altri 
10-15 anni del trattato sui missili antiballsticl del *72, come 
condizione preliminare a qualsiasi nuovo accordo sulla ridu
zione degli armamenti. Il capo della delegazione americana 
Kampelman ha detto ieri mattina, prima dell'lni2lo della 
seduta plenaria.di avere «altre Idee da proporre» in materia di 
armamenti nucleari a medio raggio e strategici, ma non ha 
voluto dire quando queste proposte saranno rese note, né 

anticiparne il contenuto. 
Quanto al secondo negoziato di Ginevra, quello sugli espe

rimenti nucleari, gli esperti di Usa e Urss si sono lasciati ieri 
«senza alcun progresso», stando al giudizio espresso da fonti 
sovietiche, La prossima tornata di Incontri inizierà nel no
vembre prossimo. Meno pessimista è stato il commento ame
ricano, secondo 11 quale negli incontri si sono avute «appro
fondite discussioni e dettagliati scambi di vedute». Secondo il 
comunicato finale emesso congiuntamente dalle due parti, 
gli incontri riprenderanno «dopo pausa che permetterà di 
approfondire lo studio del temi in discussione». In materia di 
esperimenti nucleari, come si sa, le posizioni sono molto lon
tane. L'Urss applica da oltre un anno una moratoria unilate
rale su tutti gli esperimenti nucleari, e chiede che gli Usa 
facciano altrettanto. Washington risponde, da parte sua, che 
gli esperimenti nucleari sono indispensabili per mantenere 11 
suo arsenale all'altezza delle esigenze. 

A Stoccolma, la conferenza per il disarmo in Europa, che 
ha discusso le misure di fiducia fra Est e Ovest, con la parte
cipazione di tutti i paesi europei tranne l'Albania, più gli 
Stati Uniti e 11 Canada, dovrebbe concludere questa sera 1 
suol lavori con una seduta solenne. Ma non è escluso che 1 
negoziati si protraggano ancora per il fine settimana nel 
tentativo di perfezionare l'intesa sul punti ancora aperti, in 
modo da arrivare ad un accordo. In realtà, stando a quanto si 
dice negli ambienti della Conferenza, «11 05 per cento delle 
difficolta che c'erano all'inizio della Conferenza sono state 
superate». «I problemi risolti — secondo il rappresentante 
Italiano ambasciatore Antonio Ciarraplco — sono molto 
maggiori di quelli Irrisolti.' Le questioni che restano aperte 
richiedono sforzi Intensi nelle ultime ore». Non è illusorio 
pensare, dunque, ad una conclusione positiva con un grande 
accordo fra Est e Ovest, sulle reciproche misure di fiducia in 
campo militare. 

LUSSEMBURGO 

Braccio di ferro con Parigi 
per la megacentrale nucleare 

Iniziative del Granducato per bloccare l'impianto di Cattenom che i francesi vorreb
bero far entrare in funzione 1*11 novembre - «Non ci sono garanzie di sicurezza» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Ormai sla
mo a toni da guerra diplo
matica. Il ministero degli 
Esteri lussemburghese ha 
Inviato, nel giorni scorsi» 
una dura nota al governo di 
Parigi. Oggetto: la contesta-
ttsslma megacentrale nu
cleare di Cattenom, che l 
francesi, malgrado le prote
ste. continuano a voler fare 
entrare In funzione alla fine 
di settembre e In produzione 
l'il novembre. L'Impianto si 
trova In Lorena, a soli dieci 
chilometri dal confine del 
Granducato e a qualche de
cina da quelli del Lander te
deschi della Saar e della Re
natila Palatinato. Proprio 
questa sua collocazione geo
grafica sta facendo di Catte
nom l'oggetto di un serio 
contrasto, che ora rischia di 
avere conseguenze giudizia
rie, mettendo a repentaglio 1 
rapporti franco-lussembur-
ghesl-tedeschL 

Le autorità del Granduca
to e quelle della Saar (retta 
da un governo a guida so
cialdemocratica) sono inten
zionate, Infatti, a impedire in 
tutti i modi l'entrata in fun
zione dell'impianto. Un pri
mo ricorso, presentato pres

so il Tribunale amministra
tivo di Strasburgo, è stato re
spinto perché 1 giudici hanno 
ritenuto di non poter decide
re sul merito del programma 
energetico francese. Ma gli 
avvocati del ricorrenti, Co-
rinne Lepage-Jessua e Chri
stian Huglo, sono convinti 
che un ulteriore ricorso ver
rebbe accettato, giacché nel
la sentenza, in sostanza, il 
tribunale ha ammesso che le 
ragioni addotte dal ministro 

Gr l'Ambiente della Saar, Jo 
Inen, sono «giuridicamen

te ineccepibili». 
Inoltre, Il governo lussem

burghese è Intenzionato, se 
necessario, a citare la Fran
cia in Corte di giustizia Cee e 
anche questa azione, secon
do gli esperti In diritto co
munitario, ha ottime proba
bilità di successo. I francesi 
infatti, come risulta anche 
dalla sentenza del giudice 
Leplnay di Strasburgo, han
no violato l'articolo 37 del 
trattato Euratom, per non 
aver consultato, come avreb
bero dovuto, la Commissio
ne di Bruxelles sulle conse-
fuenze ambientali. Inoltre, 

anno ignorato le stesse pre
scrizioni dei permessi di co
struzione, prevedendo per 1 

blocchi 3 e 4 dell'impianto 
potenze di erogazione di 
1.300 megawatt contro 1 900 
consentiti. Per questo moti
vo, il governo del Lussem
burgo ha chiesto formal
mente che la Commissione 
Cee prepari un rapporto su 
tutta la vicenda e chieda, in
tanto, alle autorità di Parigi 
11 rispetto, almeno, del trat
tato Euratom. Il rapporto 
della Commissione, si e sa
puto a Bruxelles, sarà pronto 
a fine mese, ma qualche an
ticipazione dovrebbe esserne 
fornita già la settimana 
prossima e indiscrezioni fan
no già ritenere che possa es
sere abbastanza doloroso per 
1 francesi. 

Fin qui gli aspetti giuridici 
e comunitari della vicenda. 
Ma il contenzioso politico va 
ben oltre, come testimonia 
l'inusitata durezza della no
ta lussemburghese. In so
stanza, il governo del Gran
ducato accusa 1 francesi di 
voler far entrare In funzione 
un impianto che non presen
ta alcuna garanzia di sicu
rezza. Particolarmente gra
ve viene giudicata la reticen
za di Parigi sulla reale entità 
dell'incidente avvenuto a 

Cattenom 1122 agosto, quan
do le acque della Mosella, 
usate per il raffreddamento. 
del reattore, irruppero nella 
centrale In misura dieci vol
te superiore a quella ammes
sa In un primo tempo dal re-
3K>nsabuÌ dell'ente elettrico. 

n altro grave incidente si è 
verificato il 7 settembre — 
un incendio seguito a un cor
tocircuito ha riscaldato 11 
corpo centrale del reattore a 
230 gradi — e anche su que
sto si è cercato di far calare 11 
silenzio. Nella nota viene de
nunciato lo sprezzo per i di
ritti altrui con cui le autorità 
francesi hanno deciso di rea
lizzare il loro megaimpianto 
praticamente alle porte di 
casa di un paese, come 11 
Lussemburgo, che per ragio
ni di sicurezza ha rinunciato 
del tutto all'energia nuclea
re. Nel caso di un incidente 
grave a Cattenom, quando la 
centrale sarà in funzione, 
tutto il territorio del Gran
ducato dovrebbe essere eva
cuato. Stessa sorte tocche
rebbe alla Saar e a una inte
ra regione, a cavallo di tre 
Stati, che è fra le più intensa
mente popolate d'Europa. 

Paolo Soldini 

CATTENOM (Francia) — Manifestazione contro l'apertura 
delia centrale nucleare 

Brevi 
Voci di un attentato a Gorbacfov 
MOSCA — Secondo notizia di agenzia, circolerebbero a Moace voci di un 
attentato a Gorfaaciov a afla moglie Rasa. H leader sovietico è apparso 

a volar «mentire impicitarnente le voci auB'attemeto. 

Esplosivi contro ambasciata cilena a Urna 
UMA — Esplosivi sono stati lanciati ieri mattina contro la seda deTamba-
«tiata diana a lima. Secondo fonti esene. r attentato andrebbe attribuito al 
«movimento nvoknionario Tupac Amen» (Mrta). 

Gli iraniani conquistano una posizione irachena 
NICOStA — Forza iraniane che si sono spinte per cfeei chilometri antro 1 
territorio iracheno, hanno conquistato una strìscia d coKne che dominano 1 
settore centrale dal fronte, davanti a Meheran. 

La Libia ha ricostruito una base nel Ciad 
PARIGI — fewopCTto mattare di Uadi Bum, nel Ciad senenirionale twinuta-
to dal governo di Unione nazionale (Gunt. appoggiato data IJbia. a in lotta 
contro Hisiene Habre). sarebbe stato completamente ricostruito dai i w . 
dopo essere stato CSj.trotto da un bombardamento francese. 

SRI LANKA 

Fanno saltare l'auto 
imbottita di tritolo: 

10 morti, 5 feriti 
COLOMBO (Sri Lanka) — Un'auto-bomba è esplosa nella 
città di Battlcalao, nello Sri Lanka orientale provocando la 
morte di dieci civili e ferendo cinque agenti di polizia. Le cifre 
sono state fomite da un ufficiale mentre 11 governo dell'ex 
Ceylon parla di sette morti. 

L'attentato è avvenuto alle 11.15 di Ieri (le 7-15 italiane). 
L'auto-bomba, piazzata davanti ad una pensilina degli auto
bus, ha ucciso all'istante sei passanti ed ha divelto un lam
pione creando un corto circuito che ha fulminato altre quat
tro persone. 

Nessuna organizzazione estremista ha slnora rivendicato 
l'attentato. Da tre anni l'isola è dilaniata dalle lotte tra la 
minoranza «tamil* e la maggioranza singalese. 

La città In cui è avvenuto il grave attentato, dista 220 
chilometri dalla capitale dello Sri Lanka. Negli ultimi otto 
giorni l'esercito governativo ha effettuato una serie di ra
strellamenti nel villaggi circostanti la città distruggendo ot
to bunker del ribelli tamil. Secondo gli abitanti della regione 
sono stati invece uccisi e feriti civili tamil e alcune migliala 
hanno dovuto abbandonare le loro case. 

Proprio l'altro ieri il presidente dello Sri Lanka, l'ottanten
ne Junius Jayewardene aveva denunciato, parlando nella 
città di Kandy, l'esistenza di una «congiura* tesa a rovesciare 
con mezzi Illeciti 11 suo governo. «Se ci sarà un attentato alta 
mia vita dovrà essere il popolo che mi ha eletto a vegliare su 
di me» ha affermato il capo dello Stato secondo quanto riferi
sce un quotidiano della capitale. Sul presunto complotto il 
giornale non dà particolari. È comunque la prima volta che 11 
presidente Jayewardene menziona possibili minacce alla sua 
vita. 

Nel giugno scorso Jayewardene aveva annunciato un pia
no di pace che avrebbe dovuto porre fine alle lotte tra tamil e 
singalesi che hanno Insanguinato l'isola provocando oltre 
4.800 morti. Afa le sue proposte non sono piaciute né alla 
minoranza tamil, di fede hindu, né alla maggioranza singale
se, di religione buddista. 

RDT-RFG 

Avviato 
a soluzione 
il problema 
dei profughi 
n candidato socialdemo

cratico alla cancelleria, Jo
hannes Rau, ha annunciato 
ieri che la Repubblica demo
cratica tedesca introdurrà, a 
partire dal primo ottobre, di
sposizioni che alleggeriran
no il problema dell'afflusso 
di profughi politici da tutto U 
mondo a Berlino Ovest. 

Rau ha detto che la deci
sone della Rdt è frutto di un 
negoziato che l'esperto della 
Spd Egon Bahr ha condotto 
con le autorità tedesche 
orientali nelle scorse setti
mane. In base agli accordi 
raggiunti, che dovrebbero 
essere entro breve tempo og-
{tetto di un annuncio ufficia-
e del governo, la Rdt per

metterà 11 transito attraver
so il proprio territorio solo al 
profughi muniti di un visto 
regolare. Finora 1 profughi, 
soprattutto dai paesi asiati
ci, potevano transitare Ube
ramente per Berlino Est per 
raggiungere Berlino Ovest. 
Qui scattava poi 11 meccani
smo del loro trasferimento 
In Germania occidentale re
so automatico dal fatto che 
la legge forndamentale della 
Rfg riconosce 11 diritto d'asi
lo politico senza limitazioni. 
Negli ulUml tempi, di fronte 
a una crescita rilevante del 
fenomeno, s'era sviluppato 
in Germania un dibattito 
nell'ambito del quale alcuni 
settori conservatori erano 
arrivati a chiedere una mo
difica della Costituzione per 
arginare l'afflusso di «asy-
lanten*. 

ITALIA-SPAGNA 

Cossiga in visita a Madrid 
ricevuto da re Juan Carlos 

Nostro Mrviiio 
MADRID — Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha Iniziato ieri mattina 
una visita privata di quattro giorni In Spa
gna, la prima da quando ricopre la massima 
carica dello stato. Il presidente è arrivato al
l'aeroporto madrileno di Barajas a mezzo
giorno; ad attenderlo c'era 11 ministro degli 
esteri spagnolo Francisco Femandes Ordo-
nez. Dopo gli onori militari 11 presidente si è 
recato al palazzo del Pardo, abituale residen
za di capi di stato e di governo, dove ha fatto 
colazione con il re Juan Carlos. Sempre nel 
palazzo del Pardo ha ricevuto alle 1711 primo 
ministro Fellpe Oonzalez, oltre che 1 presi
denti della Camera e del Senato. La visita di 
Cossiga continua oggi a Menda, in Estrema-
dura, In questa antica colonia romana, 11 ca

po dello stato e re Juan Carlos, Inaugurano 
oggi il museo romano di Menda, opera del* 
l'architetto spagnolo Rafael Moreno. 

Domani e domenica Cossiga continuerà la 
sua visita nella Catalogna, una regione a lui 
parUeoUrrnente cara — e di cui parla cor
rentemente la lingua — dove Incontrerà il 
presidente regionale Jordl PujoL Al eentro 
del colloqui di Ieri, oltre che l rapporti tra 
Italia e Spagna, ce stato 11 terrorismo che 
affligge particolarmente l'Europa ed il Me
dio Oriente. Ma la visita dovrebbe servire an
che per eliminare eventuali possibili contra
sti tra Italia e Spagna in vista del cinqueccn
tesimo anniversario della scoperta dell'Ame
rica. 

UMIIBIIIMNU unfjni 

URSS 

Gorbaciov: contadini, 
per i vostri orti 

vi daremo una mano 
In una visita informale nella regione di Krasnodar, ha affrontato 
con spregiudicatezza il problema degli appezzamenti individuali 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mikhail Gorba
ciov ha finito le ferie ma, 
E rima di tornare a Mosca, 

a voluto visitare la regio
ne di Krasnodar, una delle 
più fertili e più avanzate 
dal punto di vista delle tec
nologie agricole, oltre che 
confinante con la sua re
gione natale, quella di Sta-
vropol. In maniche di ca
micia, sorridente, questa 
volta senza la moglie Ralsa 
— ed è la prima volta da 
molto tempo a questa parte 
— il segretario generale del 
Pcus ha chiacchierato con 
la gente, ha chiesto un giu
dizio sul lavoro che si sta 
facendo al vertici del paese. 
«Voglio domandarvi: slete 
soddisfatti?*. Una voce ma
schile: «Soddisfatti». 

Telecamera e microfoni 
lo seguono nei suol movi
menti e permettono di co
gliere anche altri brani di 
conversazione (che solo in 
parte compariranno sulla 
stampa il giorno successi
vo). «So bene che nel Kuban 
sapete lavorare. Ma so an
che che qui ci sono state se
rie violazioni dell'ordine 
morale, sul plano sociale e, 
intendo dire, delle norme 
della morale socialista». Il 
riferimento (questo la Pra-
vda lo ha ieri pubblicato, 
parola per parola) è al caso 
Medunov, primo ex segre
tario del locale Comitato di 
Sartlto, destituito nell'està-

i del 1982, ancora vivo 
Breznev (di cui si dice fosse 
intimo), poi espulso dal Co
mitato centrale per inde
gnità nel primi mesi di An-
dropov. 

Tutti 1 presenti sanno 
evidentemente di chi si sta 
parlando. Ma la chiacchie
rata si fa anche più interes
sante quando il segretario 
del Pcus fa cenno agli ap-
pezzàmenti individuali. 
Una donna interrompe e 
dice (riferiamo qui a me
moria): «Ci piacerebbe fare 
di più in questo senso, lavo
rare l'orto, allevare le be
stie. Ma ti guardano subito 
come se fossi un malfatto
re...». Gorbaciov replica: 
«Non è giusto. L'attività in
dividuale deve essere in
centivata. Anzi prevediamo 
misure specifiche in questa 
direzione*. Poi spiega che 
l'impegno sugli appezza
menti individuali sarebbe 
più forte se l contadini 
avessero la possibilità di 
vendere 1 loro prodotti a or
ganizzazioni di raccolta che 
paghino un prezzo superio
re a quello degli ammassi 
statali ma inferiore a quello 
del mercati colcosianl, at
tualmente ancora troppo 
elevati. Cosi, continua il se
gretario generale del Pcus, 
1 contadini potrebbero gua
dagnare di più senza dover 

PAKISTAN 

Il governo 
ha respinto 

l'offerta 
di Arafat 

ISLAMABAD — Il governo 
del Pakistan ha respinto ieri 
ulta proposta di aluto del ca
po dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
nel quadro dell'Inchiesta sul 
sequestro del Boeing 747 del
la «Pan Ann avvenuto U S 
settembre scorso a Karachi 
con un bilancio di 21 morti. 

La proposta 41 aiutare la 
polizia pachistana a ricerca
re gli autori del sanguinoso 
sequestro era stata avanzata 
dal leader delTOlp, Tasser 
Arafat. La risposta negativa 
delle autorità pachistane è 
arrivata Ieri dal ministero 
degli Esteri. «Non abbiamo 
accettato l'offerta di Arafat 
— ha dichiarato un portavo
ce del ministero—perché di
sponiamo di un gruppo mol
to solido che procede all'In
terrogatorio dei pirati dell'a
ria t che conduce llnchle-

n portavoce ha anche con
fermato che il presunto com
plice del quattro pirati del
l'aria, Sulman Tarasi, è sta
to messo agli arresti ma la 
sua nazionalità non è stata 
ancora stabilita. L'uomo al 
momento dell'arresto è stato 
trovato in possesso di un 
passaporto libico, ma U do
cumento è risultato falso. 

andare di persona sui mer
cati. Insomma, un invito ad 
arricchirsi moderatamen
te, lavorando onestamente, 
anche in proprio. 

E qui Gorbaciov è stato 
esplicito e molto franco: 
«Senza però prendere per 11 
collo gli acquirenti delle 
città», che sono poi quegli 
stessi che «fabbricano le 
macchine di cui voi vi ser
vite, la plastica e tutto ciò 
che usate ogni giorno. Que
sto non sarà permesso! La 
lotta contro l'egoismo ec
cessivo sarà condotta in 
modo severo!». Un attimo di 
silenzio Imbarazzato che lo 
stesso Gorbaciov rompe 
con una risata. «Vedo che 
c'è un po' di preoccupazio
ne...». Una voce di donna 

tra il pubblico che gli si ac
calca intorno, molto vicino 
al leader, sorvegliata in 
ogni mossa dagli sguardi 
severi della scorta: «Mi
khail Sergheevlc, 11 fatto è 
che non sempre si trova il 
burro nel negozi...». 

«Vi daremo una mano — 
risponde Gorbaciov — a 
sviluppare l'allevamento 
del bestiame. Cosi contri
buiremo a risolvere anche 
questo problema». Il micro
fono ha perso contatto, re
stano le immagini, ma il 
dialogo è stato offerto a un 
centinaio di milioni di tele
spettatori del programma 
serale Vremla. 

Giulietta Chiesa 

NICARAGUA 

Governo e Chiesa 
alla ricerca 

di un accordo 
MANAGUA — Dopo anni di roventi polemiche e forti tensio
ni 1 rapporti tra la Chiesa cattolica e 11 governo sandinlsta 
sembrano ora entrati in una fase nuova. Fra una decina di 
giorni è infatti prevista la ripresa del dialogo per ragglugere 
un'intesa capace di appianare l contrasti. 

Secondo alcune fonti la riunione fra 1 rappresentanti della 
Chiesa e del governo di Managua potrebbe svolgersi 11 27 
settembre. Il dialogo dovrebbe riprendere — sempre secondo 
queste fonti — al massimo livello. Da una parte del tavolo ci 
sarebbe il presidente Daniel Ortega, dall'altra il cardinale 
Miguel Obando y Bravo. L'agenda del colloqui, comunque, 
non è ancora pronta. In questi giorni a Managua ne stanno 
discutendo il ministro alla Presidenza, Reno Nunez, 11 mini
stro della Giustizia, Rodrigo Reyes, Insieme al vescovi Bo
sco» Vlvas e Carlos Santi e con monsignor Paolo Giglio, rap
presentante del Vaticano a Managua. 

E proprio quest'ultimo, secondo gli osservatori, che ha fat
to di tutto per riannodare 11 difficile dialogo. Monsignor Pao
lo Giglio è 11 nuovo nunzio apostolico. È arrivato a Managua 
da qualche mese. E proprio nel momento di presentare le sue 
credenziali, incontrando il presidente Daniel Ortega, monsi
gnor Giglio avrebbe manifestata l'intenzione del Vaticano 
per una seria iniziativa di pace in Centro America e l'Impe
gno della Chiesa per cercare di trovare una strada percorribi
le per far riprendere 11 dialogo con 11 governo. 

D'altra parte la volontà del governo di Managua e dei 
sandinlstl di cercare una soluzione al conflitto con 1» gerar
chia cattolica era stata nuovamente ripetuta al Papa dal 
vicepresidente del Nicaragua, Sergio Ramirez durante la sua 
recente visita in Italia. 

I colloqui, naturalmente, non si annunciano facili. Le ten
sioni di questi anni sono state molto forti e pesano ancora in 
modo vistoso. Non bisogna dimenticare, in.' '.ti, che monsi
gnor Obando y Bravo è stato più volte descritto, non solo in 
Nicaragua, come 11 vero leader dell'opposizione contro il go
verno di Managua. 

Da parte sandinlsta c'è da registrare una dichiarazione 
molto distensiva del comandante Bayardo Arce, responsabi
le politico del Fronte sandinlsta: «Vogliamo riprendere il dia
logo con la Chiesa guardando al futuro e senza inutili recri
minazioni su chi ha cominciato per primo». 

Monsignor Obando y Bravo dal canto suo ha dichiarato ad 
un'agenzia: «Slamo sempre disponibili per il dialogo. Ciò a 
volte è difficile con regimi con certe ideologie, ma slamo 
pronti a compiere ogni sforzo. Ce una guerra In corso e 
troppo sangue viene versato perché le due parti in conflitto 
rifiutano dTparlarsl». 

MEDIO ORIENTE 

Mosca: confermata 
la disponibilità per 

la conferenza di pace 
IL CAIRO — La disponibili
tà dell'Uro a partecipare ad 
una conferenza internazio
nale di pace per 11 Medio 
Oriente (che ha costituito 
uno del temi al centro del re
cente vertice di Alessandria 
fra il presidente egiziano 
Mubarak e il premier Israe
liano Peres) è stata ribadita 
ieri al Cairo dal nuovo am
basciatore dell'Uro Gennadl 
Zuravlev. I rapporti sovietl-
co-egizianl erano scesl, come 
si sa, al livello più basso con 
Sadat, ma hanno segnato 
una netta ripresa sotto la 
presidenza di Mubarak. 

L'ambasciatore Zuravlev 
ha presentato Ieri mattina le 
credenziali al ministro degli 
Esteri egiziano Esmat Abdel 
Meguld e si è successiva
mente trattenuto con 1 gior
nalisti, al quali ha espresso 
l'impegno a fare del suo me
glio per far progredire, in 
tutti 1 campi, 1 rapporti fra II 
Cairo e Mosca. 

Parlando poi della confe
renza di pace per il Medio 
Oriente, l'ambasciatore ha 
detto che l'Uro è disponibile 
a parteciparvi ed ha sottoli
neato che ad essa dovrebbe
ro Intervenire tutte le parti 
direttamente Interessate alla 
crisi mediorientale e I cinque 
paesi membri permamentl 
del Consiglio di sicurezza. 
Israele, come è noto, ha fino
ra mosso obiezioni alla par

tecipazione di Urss e Cina 
che non hanno rapporti di
plomatici con lo Stato ebrai
co; 11 tema potrebbe essere 
discusso nell'eventuale In
contro del prossimi giorni a 
New York del premier Peres 
o del ministro degli Esteri 
Shamir con 11 capo della di-

Slomazla sovietica Scevar-
nadze. incontro che è stato 

sollecitato nel giorni scorsi 
proprio da parte israeliana. 

Bla mentre al Cairo si par
la di Iniziative di pace, dal 
Ubano continuano ad arri
vare accenti di guerra. Per 
tutta la giornata di ieri nel 
sud del Paese si sono avuti 
sanguinosi combattimenti 
fra guerriglieri della Resi
stenza nazionale libanese e 
soldati della milizia-fantoc
cio pro-Israeliana del gene
rale Lahad. Secondo la poli
zia libanese, citata da radio 
Beirut, aerei Israeliani 
avrebbero anche effettuato 
un'incursione nella zona di 
Sidone, bombardando in 
particolare 11 piccolo campo 
palestinese di Myeh Myeh, 
nonché — secondo la radio 
falangista «Voce del Libano* 
— la località di Aklln al Tuf
fali nella parte meridionale 
della valle della Bekaa, Il 
portavoce militare di Tel 
Aviv ha però seccamente 
smentito che «vi sia stata at
tività aerea israeliana in 
quella zona». Aerei israeliani 
hanno comunque sorvolato 
Beirut 
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